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GIÀ NEL GIUGNO SCORSO il Commissa-

rio all’Ambiente dell’Unione Europea, Sta-

vros Dimas, nell’avviare contro l’Italia la pro-

cedura di infrazione per la disastrosa gestio-

ne del ciclo dei rifiuti

in Campania, aveva

avvertito: «Alle autori-

tà italiane chiedo di

agire prontamente per rimettere
in efficienza gli impianti di ge-
stione dei rifiuti in Campania e
fare in modo che i rifiuti siano
raccolti senza pericolo per la sa-
lute umana e per l’ambiente co-
me prescrive la normativa euro-
pea».Aseimesidaquelladenun-
cia, senza aver ricevuto risposte
dal governo italiano, ieri, la por-
tavoce del Commissario Dimas,
ha confermato che l’organo di
governo dell’Unione valuterà
nei prossimi giorni «se prendere
nuove decisioni e adottare nuo-
ve misure» contro l’Italia. L’in-
cartamento sui rifiuti campani
potrebbe finire sul tavolo della
Commissione già lunedì prossi-
mo. Il rischio è che Bruxelles de-
cida di andare avanti con la pro-
cedura inviando un «parere mo-
tivato» a Palazzo Chigi, ultimo
passo prima di sollevare la que-
stione davanti alla Corte di giu-
stizia europea. In questo scena-
rio, saràproprioquest’ultima, in-
fatti,adoverdecidere leeventua-
li sanzioni nei confronti del no-
stro Paese. Il rischio, alla fine del
percorso, è che l’Europa sospen-
da i fondi che eroga alla Regione
Campaniaper i progetti inerenti
lo smaltimento dei rifiuti. Il mi-
nistrodell’InnovazioneLuigiNi-
colais, già assessore alla Regione
Campania, ritiene che il monito
dell’Ue vada «preso seriamen-
te». Dopo aver incontrato il Pre-
sidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, in visita a Capri
per un breve soggiorno di ripo-
so, Nicolais è tornato sulle paro-
le pronunciate dal Capo dello
Stato nel discorso di fine anno,
ribadendo: «Cerchiamo di lavo-
rare insieme per superare il mo-

mento di difficoltà. Bisogna la-
vorare sia per l’emergenza che
per una soluzione definitiva del
problema. Il governo sta facen-
do la sua parte, e abbiamo evita-
todi imporreuna tassaaggiunti-
vaper icittadinicampani».Nico-
lais si dice favorevole alla riaper-
tura della discarica di Pianura:
«A questo punto bisogna anche

prevederequalchemisura impo-
polare per cercare di risolvere la
situazione. Dobbiamo renderci
conto che il sacrificio di qualcu-
no serve a tutti gli altri».
A Pianura non la pensano allo
stesso modo. Ieri all’alba una
trentina di persone ha provato a
chiudere via della Montagna
Spaccata, la strada che porta alla

discarica ma sono state sgombe-
ratedall’interventodellapolizia.
Subito dopo circa 400 persone
hanno marciato pacificamente
per dire no alla riapertura della
discarica di contrada Pisani. Il
presidente della Municipalità
Pianura-Soccavo Fabio Tirelli,
esponente di Rifondazione, si è
rivoltoaNapolitanoconunalet-

tera di supplica: «Oggi, contrada
Pisanièunpezzodi territorioab-
bandonato senza infrastrutture,
senza fogne, strade e pubblica il-
luminazione; vive nuovamente
l’incubo di tornare a essere uno
sversatoioacieloaperto.Perque-
sto, signor Presidente della Re-
pubblica non le chiediamo un
incontro, ma abbiamo deciso di

scriverLe questa lettera perché
abbiamobisognodi sentire forte
la presenza dello Stato, perché si
metta fine al nostro incubo».
La situazione resta critica, con
gli impianti di cdr che lavorano
a mezzo servizio, gli incendi do-
losi dei rifiuti, e l’immondizia
cherestaperlestradedell’hinter-
land di Caserta e Napoli.
Proprio l’incendio dei cassonetti
dei rifiuti rischia di portare sulle
città campane il pericolo della
diossinache viene prodotta pro-
prio dalla combustionedi questi
materiali indifferenziati. L’asses-
sore regionale alla Sanità Angelo
Montemarano tranquillizza:
«La Regione Campania ha già in
atto un importante intervento
di prevenzione volto ad accerta-
re la presenza di alcuni impor-
tanti inquinanti, tracui ladiossi-
na, nell’ambiente, negli animali
e nell’uomo. Gli studi sono stati
condotti dall’Agenzia nazionale
ambiente(Apat),dall’Agenziare-
gionale per l’ambiente (Arpac),
dall’Istituto zooprofilattico di
PorticiedaiServiziveterinaridel-
le Asl. Allo stato da questi studi e
dall’incrocioconidatiepidemio-
logici non è emerso un incre-
mento di patologie direttamen-
te riconducibili a fenomeno di
inquinamento così come testi-
moniato, peraltro, dallo studio
condotto in sinergia con Oms,
Istituto superiore di sanità, Cnr
e Regione». Se ne deduce che i
campani sono decisamente resi-
stenti.
 e.d.b.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

TOMMASOSODANO, presi-

dente della commissione

Ambiente del Senato, agro-

nomo e residente a Pomiglia-

no D’Arco (Na), ritiene che

per superare l’emergen-

za rifiuti in Campania ci siano
duecose da fare: riaprire lediscari-
chee creareun Comitatodi salute
pubblica che coinvolga governo,
commissioniparlamentari,Regio-
neeprovinceeprenda ilpostodel
Commissariatocheda14annige-
stisce la situazione campana. Un

commissariato, nato nel febbraio
del ‘92 per evitare che la camorra
gestisse le discariche, e finito a
fronteggiare un’emergenza senza
fine, iniziata, a suo parere, nella
primavera del 2001».
A causa di cosa?
«Alla decisione di chiudere le di-
scariche con un piano che, oltre
adaverecomeunicosboccol’ince-
nerimento dei rifiuti, non aveva
ancora un solo impianto costrui-
to. Il disastro di questi giorni na-
sce dall’idea folle che, si potessero
ammonticchiare le ecoballe, che
altro non sono che rifiuti imballa-
ti».
Ma perché si stanno

conservando ecoballe?
«Il problema nasce con l’ordinan-
za del 2001 che autorizzò l’aggiu-
dicatario della gara, la Fibe Impre-
gilo, a poterle stoccare. Nel bando
di gara c’era scritto che chi si ag-
giudicava la gara, ovemai non ci
fosse stata coincidenza tra l’entra-
ta in funzione dei nuovi impianti
e la chiusura delle discariche, do-
veva prendersi in carico lo smalti-
mento dei rifiuti. Nel 2001 viene
fattounregalo notevolea Fibe:vi-
sta l’emergenzasiautorizza laFibe
a stoccare ecoballe in Campania,
senza smaltirle».
Ma perché?
«Credo fosse la dote che Impregi-
lo dava alle banche per avere fi-
nanziamenti.Suognunadiquelle

esisteva il contributo “Cip 6”, per
la produzione di energia da fonti
assimilate. Ma ricchezza per Fibe
era disastro per i territori. Ogni
mese noi ricopriamo di balle
40mila metri quadrati di terreni.
A Taverna del Re oggi abbiamo 6
milionidi tonnellatedirifiuti stoc-
cati in ecoballe».

Taverna del Re è stata chiusa.
Ma le ecoballe che stanno lì
che fine faranno?
«Quelle dovranno essere rilavora-
te, oppure inertizzate e messe in
discarica.Nonpossonoesserebru-
ciate...».
Perché sono immondizia
impacchettata...
«Solo per spostarle occorrerebbe
qualcosa come una lunga fila di
camion da Napoli a Stoccolma».
L’impressione è che i rifiuti
campani non siano
«trasformati» ma solo portati in
giro e accatastati...
«Oggi il vero business è il traspor-
to. Piuttosto, io dico, mettiamoli
in discariche a norma».
Manca anche la differenziata...

«Un’azienda modello che lavora
le plastiche nel casertano rischia
di chiudere perché non ha le pla-
stiche da riciclare. Il problema è
che un giro di interessi forti vuole
tenere il meccanismo così com’è.
Quando ci sono le emergenze c’è
bisogno di mezzi, perché per to-
gliere i rifiuti a cumuli non basta-
noinetturbiniconlemani.Eallo-
ra ecco gli appalti esterni».
Oggi si guarda di nuovo alle
discariche chiuse...
«Attrezzare un’area a discarica ri-
chiede lavori e soldi. La discarica
di Lo Uttaro a Caserta è costata 5
milioni di euro, quella di Villaric-
ca 9. D’altronde il problema era
nel piano rifiuti: se tu più produci
rifiuti e più guadagni è evidente

che non hai nessun interesse a fa-
re la differenziata».
Il privato no, ma il pubblico
dovrebbe averne...
«Sarà l’indagine della magistratu-
ra a fare chiarezza, ma la mia idea,
che poi è stata la denuncia che ho
presentato nel 2002, è che c’era
una connivenzadentro la struttu-
ra commissariale con Fibe».
Per rendere esecutivo il piano
rifiuti cosa manca?
«I Cdr devono essere tutti ristrut-
turati perché nessuno è a norma.
Poi non è vero che manca solo
l’inceneritore. Non ci sono nem-
meno i siti del compostaggio».
Chi doveva farli?
«Sempre la società che ha vinto la
gara».

Bruxelles potrebbe decidere di andare avanti
con un «parere motivato», ultimo passo prima

di sollevare la questione alla Corte europea

La notte di San Silve-
stro non ha partecipa-
to alla festa organizza-
ta a piazza del Plebisci-
to per evitare il rischio
di alimentare una ten-
sione che, a causa del-
l’emergenza rifiuti, tra
i cittadini di Napoli è già decisamente
alta.Unasceltacheècostata«grandesa-
crificio» al sindaco Rosa Russo Iervoli-
no: «Mi è dispiaciuto non esserci», non
nasconde. Ma la cosa che più le crea
amarezza è il «non avere nessun potere
per sanare questa situazione, che non è
di oggi ma che va avanti da tanti, trop-
pi anni».
Eppure, sindaco Iervolino, ad
accusare lei e Bassolino ci sono
leghisti come Calderoli ma anche
forze del centrosinistra come
l’Italia dei valori.
«Sonostufa diquesta canzonee sono al

limite della querela. Da quattordici an-
ni Napoli e la Campania sono commis-
sariate dal governo. Porto il peso di una
situazionechenonhocontribuitoacre-
are e che non ho i poteri per sanare.
Tanto per essere chiari, il commissario
del governo si chiama Cimmino, pri-
ma si chiamava Pansa, poi Bertolaso,
Catenacci e su e su. È stato ed è loro
l’oneredi trovaresoluzioni. Iohosolo il
potere di raccogliere l’immondizia, ma
giornopergiorno midicono se laposso

scaricare, quanta e dove».
Cosa ne pensa della proposta di
istituire un comitato di salute
pubblica che coinvolga governo,
commissioni parlamentari, Regione
e province?
«Chegià la situazioneè complicatacosì
com’è, si immagini se facciamo uno zi-
baldone di una decina di persone, tutte
con compiti diversi. Insomma non si
andrebbe da nessuna parte».
La soluzione allora quale può
essere, secondo lei?
«Il governo ora ha preso una decisione
cheritengo giusta con il decreto delpri-
modicembre: primac’era un solocom-
missario, cheera il prefetto Pansa, ades-
so si prevede un commissario per la ge-
stionequotidiana,cheè ilprefettoCim-
mino, e un commissario liquidatore,
che deve essere ancora nominato, per
dipanare tutte le situazioni economi-
che pregresse. La previsione è che gra-
dualmente il prefetto Cimmino ridia i
poteri ordinari agli enti locali, cioè alla

Provincia e al Comune».
Un’operazione che comunque può
dare frutti nel medio e lungo
termine, ma nell’immediato che si
può fare, anche pensando al monito
che l’Ue ha rivolto all’Italia?
«Il monito non può che preoccupare,
anche perché è il secondo dopo quello
diquest’estate. Maèal commissario del
governo che va chiesto cosa si può fare.
Vorrei saperlo anch’io».
Un suggerimento che darebbe?
«Ilprefettodevetrovare leareedovesca-
ricare e deve avere il coraggio di andare

ad operare non sulla pelle di chi ha già
dato,ma rivolgendosi ai territori in gra-
do di accogliere rifiuti».
Perché dice questo?
«Devenascereunasolidarietà territoria-
le reale. Come dico che il governo ha
preso una linea giusta in questo mo-
mento, con la stessa sincerità dico che
precedentemente ha sbagliato».
Perché, cosa ha fatto?
«Ha provincializzato il problema: ogni
provincia si arrangi da sola. Ma la pro-
vincia di Napoli, che ha milioni di abi-
tantiepocoterreno,obutta laspazzatu-
rainmareononsacomefare.Altrepro-
vince,comeAvellinooBenevento,han-
nopochiabitantie tantoterreno.Quin-
di la solidarietà deve essere non solo al-
l’internodelle province ma anche fra le
province. È vero che tutti devono fare i
sacrifici, ma che siano fattibili rispetto
la situazione reale. E non si può trattare
l’area urbana di Napoli, con tre milioni
emezzodiabitanti,comesi tratta ilcen-
trodi Avellino cheneha settantamila».

Rifiuti, è già un’emergenza europea
Monito dell’Ue: «Valuteremo nuove misure». Napoli, ancora roghi e proteste. Ed è allarme diossina

Un cumulo di rifiuti ad Afragola, in provincia di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

NAPOLI Fra i cumuli di rifiuti di San Giorgio a Cremano (Na-
poli) saltano all’occhio i manichini nudi di una vetrina e un
cartello: «Causa motivo eterno stazionamento monnezza si
chiude. In bocca al lupo a chi resta». Una decisione presa dal
proprietario di un negozio di abbigliamento - il ’Silvian Hea-
ch’ inviaDonGiuseppeMorosini - il31dicembre.L’esaspera-
zioneper i rifiutieper i roghi,cheneigiorniscorsihannolette-
ralmenteseppellito ilmarciapiedediunadellestradeprincipa-
li della cittadina vesuviana, porta a una scelta dura, ma inevi-
tabile secondo il proprietario, che lascia un avviso bene in vi-
staper i suoi clienti.Questa stradadi san GiorgioaCremano è
frai luoghipiùcolpitidall’emergenzarifiuti:qui,ancheinpas-
sato,sonospessoesplose la rabbiae leaccese leprotestedi resi-
denti inferociti, nei periodi di emergenza. Resta aperto inve-
ce, per ora, il supermercato della zona, a pochi passi dal nego-
zio chiuso. «Gravissima la condizione che stiamo vivendo in
Campania - secondo Ornella Capezzuto, presidente del Wwf
della Campania - ma veramente squallida è la situazione per
cui la giusta difesa dei territori già oltremodo piagati negli an-
nipassatiopiùpreziosiperchèinareeprotette,vienefattapas-
sarecomeostacoloallasoluzionedelproblema.Siamodi fron-
tealla ’guerracivile’per i rifiuti.Ora toccaaicittadinidiPianu-
ra, dopo quelli di Acerra, di Serre, di essere ritenuti i colpevo-
li». L’organizzazione ecologista esprime «decisamente la con-
trarietà alla riapertura della discarica di Pianura» e denuncia
«l’assenza, nella scelta dei luoghi, della valutazione del mino-
re impatto ambientale e della garanzia di igiene ambientale».

Il ministro all’Innovazione Luigi Nicolais:
«Il commissario europeo va preso sul serio:

saranno necessarie anche misure impopolari»

IN ITALIA

ROSA RUSSO IERVOLINO «Il monito europeo è preoccupante, ma è al commissario del governo che bisogna chiedere cosa fare...»

«Rischi reali, ma da 14 anni siamo commissariati»

«Le soluzioni? La riapertura delle discariche e un comitato di salute pubblica»
Sodano, presidente commissione Ambiente del Senato: «Abbiamo sei milioni di tonnellate di ecoballe che non sappiamo come smaltire. Gli impianti del piano rifiuti non ci sono»

SAN GIORGIO A CREMANO
Troppa immondizia, il negozio chiude i battenti

EMERGENZA IN CAMPANIA

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

«Sono stufa: porto
il peso di una situazione
che non ho contribuito
a creare e che non
ho i poteri per sanare»

«Si deve avere il coraggio
di procedere non sulla
pelle di chi ha già dato
ma rivolgendosi ai territori
in grado di accogliere rifiuti»

A Pianura un blocco
stradale sgomberato
dalle forze dell’ordine
E con i roghi si torna
a parlare di diossina

«E le imprese che
vogliono riciclare
non possono:
la differenziata
qui non esiste...»
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